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Grazie Presidente.  

No, abbiamo colto l'occasione per quanto abbiamo letto sulla stampa locale durante questa settimana della mobilità sulle piste ciclabili, perché molta è stata la soddisfazione nel registrare che tanti sono stati i soggetti che hanno convenuto con le considerazioni del sottoscritto, considerazioni formulate dopo un lungo lavoro sul tema di indagine e una notevole produzione di materiale. 

Sorpresa, però, da parte dell'intera città nel leggere cifre che parlano di molti milioni di Euro e allora i cittadini, parliamo di 6 milioni di Euro tra Comune, Regione ministero, di più ne ha più ne metta, di cui 4 milioni di Euro in capo a quest'Amministrazione, perché appare assolutamente spropositata questa cifra rispetto al risultato raggiunto, un risultato mortificante e in larga parte persino pericoloso. 

Questa città ha da sempre in maniera traversale la cultura delle piste ciclabili, laddove, però, questo significa realizzarle, realizzarle bene ovunque ciò sia possibile, prendere atto che ci sono delle situazioni in cui non è possibile, perché le carreggiate sono strette, perché le strade sono strette, perché Bologna non è New York, perché Bologna non è Parigi, non è Amsterdam, è un'altra città. 

Allora, quando ci si fa tutta questa pubblicità qui, io ricordo ai colleghi che una punta di confronto se non di polemica, ci fu quando in occasione di determine che registravano la volontà di quest'Amministrazione di realizzare delle strade ex novo nella periferie della nostra città,  bene queste strade venivano realizzate senza le piste ciclabili. 

Allora, qui ci dobbiamo mettere d'accordo, perché se si ha la cultura delle piste ciclabili, intanto tutto ciò di nuovo che faccio lo faccio prevedendo che ci siano le piste ciclabili e invece all'epoca fu sottolineato come è tanto in quella zona lì le biciclette non ci sono, ma non è così che funziona, può funzionare nella città del 1000, del 1200, del 100 Avanti Cristo, ma non funziona nella città del Terzo Millennio, quando faccio una via intanto prevediamo che ci sia già una pista ciclabile, forse oggi non ci andrà nessuno, ma un domani ci andrà. 

È una questione strutturale, intanto la strutturo così la strada, non è che aspetto che poi la città che avrà bisogno si allargherà e mi dirà voglio la pista ciclabile e non la trova e faremo una fatica bestiale e ci inventeremo delle righe sui marciapiedi anche li, non è così che può funzionare. 

Oggi pur di realizzare delle piste ciclabili che sono finte e pericolose abbiamo ristretto le carreggiate, le abbiamo reso più pericolose, meno usufruibili, abbiamo fatto un grande pateracchio, in compenso in tutte quelle zone in cui le piste ciclabili avrebbero potuto essere realizzare senza ostacolare più di tanto la fluidità del traffico e quanto altro realizzate in maniera sicura non in sede promiscua assieme ai pedoni con oggettive situazioni di potenziale pericolo, non sono state fatte, mi riferisco alla periferia, in altre situazioni invece ci siamo inventate delle righe per terra e abbiamo detto quella è una pista ciclabile, abbiamo 108 chilometri. 

Non è vero, è una balla clamorosa, non ci sono tutte quelle piste ciclabili a Bologna, ci sono delle gran righe per terra che abbiamo battezzato come piste ciclabili, ma la pista ciclabile è un'altra cosa, è una cosa che deve essere tenuta in sicurezza nella maniera più efficace possibile e distinta dal traffico pedonale, laddove si può. 

Allora, io invito veramente questa Giunta a non prendere in giro non solo se stessa, ma soprattutto i bolognesi e a investire per la realizzazione di circuiti di piste ciclabili vere, vere, che hanno bisogno di investimenti veri e la smetta di propagandare una cosa che nella nostra città non c'è e soprattutto di spendere dei milioni di Euro di niente. 

Nota se qualcuno magari lo ha seguito, nota sempre pubblico è, ci sono addirittura delle piste ciclabili, dove evidentemente con il permesso dell'Amministrazione Comunale, vengono alloggiati cassonetti del rusco da parte di Hera, il che significa che con una mano si disegna la pista ciclabile e con l'altra la si cancella mettendoci sopra dei cassonetti del rusco. 

Non è questa la maniera di fare, non c'è serietà, è solo una gran tristezza, se veramente volete propagandare le piste ciclabili fate un buon monitoraggio e andate a individuare quelle che sono vere e cassate quelle finte perché sono solo pericolose, talmente pericolose che a fronte di queste piste, di questa offerta di piste con la "P" neanche minuscola i ciclisti ovviamente andando contro tra l'altro il Codice della Strada...

________________________________

Assume la Presidenza il Vicepresidente Consigliere Paolo Foschini

________________________________
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 ...preferiscono passare lungo la strada.
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Consigliere CARELLA
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 Per mozione d'ordine. Chiedo che come da accordi in sede di Capogruppo quest'ordine del giorno venga posticipato e portato all'attenzione del Consiglio a lunedì prossimo.
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(ILLUSTRAZIONE)

Grazie Presidente. 

Questo ordine del giorno è stato trattato nell'apposita Commissione, non c'è molto altro da aggiungere. 

Avevo chiesto ai colleghi della Maggioranza se volevano portare dei contributi o volevano portare degli emendamenti o quanto di altro. 

È un ordine del giorno in cui si chiede di fare una monitorizzazione di tutti quegli spazi disponibili o mal utilizzati insediati nella nostra città. 

Se il Presidente vuole io sospendo e facciamo l'altro. No, e di renderli utili e proficui non solo per la città, laddove nel momento stesso in cui si alza una serranda diventa un presidio maggiore per il territorio, ma per tutte quelle situazioni, in cui al di là delle ovvie che non contesto farragginosità burocratico amministrativo di bandi come Mambo o quanto altro, ci possa un giovane o più giovani o qualche cooperativa che vorrebbe iniziare un'attività artigianale o di servizio o quanto altro, ma non riesce a farlo perché non trova in maniera economicamente da lui affrontabile una situazione in cui aprire quest'eventuale attività. 

Questo è, ovviamente l'ordine del giorno è sintetico, parla comunque di botteghe artigiane o di natura imprenditoriale, noi sappiamo che oggi c'è tutta, non solo l'artigianato, ma anche tutta una serie di attività giovanili che si rivolgono alle nuove tecnologie o anche ai servizi o quanto altro, ci sono dei giovani che possono essere aiutati, incentivati a iniziare questo lavoro, laddove noi dovessimo dargli, all'interno di un bando e di un percorso guidato e ben scritto, possiamo dargli l'opportunità di iniziare un lavoro. 

Questo è lo spirito dell'ordine del giorno che non ha alcun tipo di considerazione di carattere politico, se non in quel passaggio che può essere cassato, non è un problema, ma che in realtà poi descrive la realtà. Noi a suo tempo abbiamo assegnato dei luoghi adibiti al commercio, parliamo di botteghe, di serrande ad alcuni centri giovanili che li usano come magazzino o per altre cose e non quindi come la loro realizzazione e costruzione prevedeva. 

In questi casi qui potremmo prevedere di assegnare a questi centri giovanili dei locali più adatti nel loro utilizzo come magazzino o quanto altro e riassegnare un utilizzo più congruo agli immobili oggetto dell'ordine del giorno stesso. 

Mi auguro che ci sia una convergenza da parte dell'intero Consiglio Comunale.
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Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

(ILLUSTRAZIONE)

Io ringrazio del voto espresso ai colleghi della Maggioranza, ma soprattutto li ringrazio per la profondità delle argomentazioni profuse sulla spiegazione di questo voto, i miei più  sentiti complementi. 

Io devo dirvi che sono un po' perplesso quando vedo spettacoli, quantomeno uno faccia finta di dire qualcosa, contenti voi. 

Allora, anche questo è un ordine del giorno che ha lo stesso spirito di quello precedente, è un ordine del giorno concreto, pratico, che segue un iter di confronto negli appositi luoghi del Consiglio, è un ordine del giorno che prende atto di una - purtroppo - scellerata abitudine che è quella di gettare oggetti pericolosi nei giardini o comunque spazi aperti. Delle scuole della città, l'esempio è quello delle siringhe, ma non sono solo le siringhe che vengono purtroppo gettate in queste aree qui. 

Quindi si invita la Giunta, anche in supporto agli operatori scolastici, a individuare dei protocolli procedurali sia di monitoraggio del fenomeno che sia di bonifica dei sopra citati spazi, che sia di garanzia sia per la popolazione scolastica che per gli operatori, tanto per intenderci in moltissime scuole manca la pinza per raccogliere la siringhe e a volte viene fatto lo stesso, ma con una oggettiva potenziale pericolosità che se a sbagliare un attimo se uno si punge con una siringa usata, le conseguenze possono essere piuttosto tragiche. 

Questo è l'invito alla Giunta e visto che parliamo di aree verdi l'ordine del giorno si rivolge in maniera specifica a seguito di una serie di episodi in alcune scuole cittadine al problema delle aree verdi e comunque utilizzate dalle scuole, però, nell'ultimo capoverso si invita a effettuare un puntuale e costante e attento monitoraggio delle aree verdi cittadine, anche qui individuando un protocollo procedurale di tenuta in sicurezza delle stesse e delle attrezzature ludico ricreative ivi presenti, cioè, quello che manca è un decalogo ben preciso che possa permettere una puntuale applicazione in senso di prevenzione in tutte le aree verdi. 

Se adottassimo questo decalogo, probabilmente faremmo e compiremmo un'opera meritoria in fase di prevenzione e soprattutto metteremmo gli operatori in condizioni di maggiore sicurezza, ma anche di poter essere più efficaci nel loro lavorare.

Data ultima modifica:


Utente ultima modifica:



  [image: image6.png]


  Il presente documento sarà disponibile per eventuali revisioni entro il 22/10/2008

Data Seduta:  22/09/2008

Argomento:


O.D.G. N. 151: ORDINE DEL GIORNO SULLA NECESSITA' DI CONTROLLI E MONITORAGGIO 

DELLE AREE VERDI SCOLASTICHE - PRESENTATO DAL CONSIGLIERE DANIELE CARELLA IN 
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Consigliere CARELLA
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 Che voi abbiate una sindrome probabilmente da inefficienza rispetto alla precedente Giunta è palese a tutta la città, l'ordine del giorno è datato otto luglio,  a me interessano i risultati, se dieci giorni fa arrivando un po' lunghi, visto che governate questa città da ben oltre quattro anni, avete migliorato quello che c'era, tanto di guadagnato la cosa non dà fastidio, se c'è stato bisogno di questa sollecitazione, visto che l'ordine del giorno è conosciuto dai colleghi praticamente dagli inizio di luglio, la cosa mi riempie di felicità. 

Ritengo, però che se andate a guardare, anche perché nessuno è mai stato portatore di essere stato a suo tempo protagonista della perfezione assoluta, ritengo che anche l'attuale protocollo su questo tema specifico sia un po' labile. 

Vedremo quello che accadrà, speriamo che non accada mai niente, prendo atto delle vostre posizioni, ma soprattutto prendo atto con soddisfazione che questa  Amministrazione e questa Maggioranza probabilmente a seguito di questo sollecito che arriva all'inizio di luglio si sono dati una mossa. Non è mai troppo tardi, se ogni tanto vi date una mossa concreta la cosa non dà fastidio e non crea neanche invidia e imbarazzi di alcun genere.
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Consigliere CARELLA
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Solo per chiedere se è possibile avere copia del nuovo testo, perché noi abbiamo ancora il vecchio testo.
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Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

 Allora, poiché questo ordine del giorno, il cui testo ho potuto leggere adesso con le modifiche, è un ordine del giorno molto travagliato nel suo percorso come abbiamo avuto maniera di prendere atto nella riunione di Commissione apposita e devo dire francamente che c'è stato un comportamento che solleva in me molte perplessità da un punto di vista della correttezza politica, tutto legittimo per carità, però devo dire francamente che a mio avviso non si è avuto una linearità di correttezza politica soprattutto nei confronti del collega Bignami che comunque si sa assolutamente difendere da sé. 

Letto l'ordine del giorno, ma con queste considerazioni, dico fin da subito esprimerò un voto di astensione, proprio perché non è accettabile il percorso complessivo. 

Pensavo di chiedere il voto per parti separate, ma non è tecnicamente possibile e si presterebbe a una lettura, anche essa strumentale, quindi, non ci penso neppure, ci mancherebbe altro che gli autogol ne abbiamo già visti qualcuno. 

Quindi, per le motivazioni che ho addotto e proprio per questo tipo, oltretutto il foglio che è stato dato guarda caso ha ancora il nome di Bignami cancellato bene, certo, ma questo supporta ciò che sto dicendo, proprio che c'è stato un percorso che ha messo in forte imbarazzo evidentemente le forze della Maggioranza che si sono dovute confrontare e hanno dovuto creare un piccolo ribaltone, un piccolo caso per cercare di eliminare una figura, politicamente parlando, quella di Bignami, che non aveva avuto alcun problema a sottoscrivere immantinente l'ordine del giorno che gli era stato presentato e sottoposto al collega Lo Giudice. 

Questa disponibilità del collega assolutamente immediata e senza retropensieri o strumentalizzazioni, evidentemente ha messo in imbarazzo la Maggioranza nel suo complesso, questo è risultato. 

Ne prendo atto. Non credo che ci facciate una bella figura, questi sono i motivi per cui io mi astengo, tenete presente che non siete i soli a saper giocare con le parole, con i tempi, con i modi e con l'italiano. 

Quindi, su questi massimi principi potremmo giocare anche noi mettendovi in imbarazzo di fronte a determinati documenti. 

Non è il nostro stile, non lo facciamo, vi ricordo che non è il primo episodio di firme congiunte che hanno poi creato degli imbarazzi. 

Io vi chiedo, per una forma di rispetto, prima di firmare degli ordini congiunti assieme pensateci, poi nessuno si offende se uno dice no non lo firmo, ci mancherebbe altro, però per favore siccome non è il primo episodio, evitate che arrivino in aula o in Commissione degli ordini del giorno a firma maggioranza e minoranza, salvo poi trovarvi in imbarazzo e fare dei pateracchi.  

È una questione di rispetto reciproco, è quello che io colgo l'occasione per chiedere, non c'è problema, non potete farlo, ci sono tutta una serie di motivi, ne prendiamo atto, però evitate per favore tutto questo teatro.  

Ripeto, non è la prima volta che accade in questo mandato che arrivano degli ordini del giorno firmati da voi e da noi, poi all'improvviso per problemi tutti vostri non si riesce ad andare avanti, per problemi evidentemente tutti vostri interni.  

Allora tenetevi i vostri problemi, affrontateli, se ci riuscite risolveteli, non c'è problema, però evitate di... perché è uno svilimento dell'aula, del suo significato e del rapporto fra forze politiche.   

Nessuno ci obbliga a firmare insieme dei documenti, non ci obbliga nessuno, non c'è scritto da nessuna parte, c'è mica un regolamento che ci obbliga? Possiamo evitare di firmarli e poi magari chiediamo il voto in aula, però evitiamo di firmare degli ordini del giorno che seguono tutto il loro iter, poi qualcuno a volte lo scopre, "sbaragnaus", in Commissione e allora ci si arrampica sugli specchi pur di evitare che ci sia una firma congiunta.  

A volte lo si scopre non in Commissione, perché in Commissione si fa altro, e in aula di consiglio "ri-sbaragnaus", per cercare di dividere le firme, perché mai guai che non si firmino con quei rozzi individui del centrodestra, bene, evitate.  

Evitate di chiedere delle firme prima o di apporre delle firme prima, così dopo evitiamo qualunque tipo di imbarazzo, presentatevi i vostri documenti, è legittimo. 

Per carità mica è successo niente, però la cosa è imbarazzante e non va bene, perché chiaramente è strumentale, quindi nel rispetto reciproco evitate tutto questo, presentate i vostri documenti, se avete voglia ci chiedete il voto, se noi abbiamo voglia ve lo diamo oppure no, non ci sono mica problema.  

Però evitate queste cose qui, questi documenti con dei cognomi di esponenti autorevoli del centrodestra, cancellati con un colpo di biro etc. etc. che fa trasparire tutta la farraginosità del percorso.  

Evitate prima, a volte prevenire è meglio che curare, perché altrimenti, come si dice, non lo dico in dialetto che non sono capace, "il taccone è peggio del buco".
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Consigliere CARELLA
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Fermo restando che a tutto c'è rimedio, dopo avere ascoltato la lezione del Professore Lo Giudice, gli dico che se fossi malizioso sottolineerei come, dopo questa lunga discussione, questi lunghi cambiamenti questo Ordine del giorno ha la firma di soli esponenti del PD, i DS o SD non ci sono. 

Non ci sono i collegi di Rifondazione, non ci sono i colleghi dei Verdi, non c'è il collega... non ci sono... 

(Intervento che non è possibile raccogliere)

No, io sto parlando... ripeto, siamo capaci anche noi di giocare con gli italiani, io non ho criticato il percorso, ho detto è legittimo, ho parlato di scorrettezza politica, mi è permesso?  

Quando è la mia volta mi è permesso? Perfetto. È una mia sensibilità, ho detto che mi astengo, mica ho urlato, ho usato dei toni... quindi non ho detto... va benissimo, è andato in Commissione, io ho rilevato questo, cosa che è abbastanza patente dal momento in cui qui addirittura - ripeto - riporta ancora, perché il diavolo fa le pentole ma non i coperchi, riporta ancora il nome del collega Bignami. 

Il che è significativo del come il tutto si è composto ed è andato, allora probabilmente è solo una dimenticanza, a pensar male si fa peccato, a volte ci si prende e a volte no, per carità.  

Però visto che si è sottolineata una apparente e del tutto inventata difficoltà da parte dei colleghi, che è vero sì sono ancora tecnicamente di Alleanza Nazionale, ma è Alleanza Nazionale e PDL esattamente come noi siamo Forza Italia e PDL, quindi sono colleghi con i quali, al di là delle differenziazioni di carattere burocratico - amministrativo, io sento di far parte dello stesso partito.

Bene, a questo punto io lo ripeto, non c'è nessuna difficoltà, ritengo, nell'affrontare questi temi, ce ne sono molti meno rispetto agli scheletri nell'armadio che altre forze politiche hanno. 

Qui c'è un percorso che non è stato lineare e che a mio avviso, le parole sono parole, qui non è che siamo dei bambini o siamo all'asilo, in Commissione io c'ero, ho sentito dei colleghi dire io non voterò mai, non solo io non firmerò, ma io non voterò mai un ordine del giorno in cui c'è la firma del collega Bignami, questo dovrebbe essere stato messo a verbale, quando guarderò i verbali controllerò.  

Quindi questo è l'ordine di scuderia, ne prendiamo atto, siamo sereni, però non è che ci dobbiamo girare attorno su presunte difficoltà altrui, la difficoltà è quella che voi mostrate ogni qualvolta non riuscite ad essere lineari, come questa volta qui, il che produce un voto di astensione ed una non entrata nel merito di un Ordine del giorno che ha avuto il percorso che ho illustrato.
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(ILLUSTRAZIONE) 

Grazie Presidente, scusi un attimo.

L'ordine del giorno numero ha detto? 150 lo troviamo subito, eccolo qua. 

Allora, questo è un ordine del giorno anche questo fatto a inizio luglio, tanto per chiarire sono ordini del giorno che seguono il classico iter della interpellanza, domanda di attualità etc. etc. 

In questo ordine del giorno si invita la Giunta ad assumere iniziative più concrete e decise atte a debellare il fenomeno del degrado e della violenza e ad evitare che in città si assumano iniziative distorcenti sul piano culturale che appaiono come ambigue e incerte in modo particolare verso attività quali ad esempio quella dei disegni sull'edificio della palestra situato nel Parco della Lunetta Gamberini che possono dare segnali contrastanti alla lotta al degrado cittadini promuovendo viceversa una ristrutturazione di tutte le rotazioni e delle strutture dell'Amministrazione Comunale atte a contrastare con efficacia le forme di incuria e abbandono e dare maggiore impulso alla lotta contro la criminalità nella città.

Ora, sia chiaro che in questo ordine del giorno si parla di violenza alle cose e quindi non alle persone e si parla di criminalità contro le cose e non contro le persone giusto per non confondere, purtroppo i termini sono sempre quelli, cosa è successo nel Parco della Lunetta Gamberini? 

È successo che qualcuno ha ritenuto di allearsi con il nemico o con l'avversario e ha detto se non lo posso sconfiggere mi alleo.

È stato istituito un immaginifico premio, per cui all'imbrattatore più bravo sono state date qualche migliaia di Euro, non cifre esagerate, però è il segnale che è preoccupante, perché è preoccupante?

Perché non è possibile aprire culturalmente parlando le porte a un'attività che è una attività di degrado e non è possibile che una attività di questo genere qui venga lasciata a iniziative estemporanee, chiunque imbratta, può anche a pieno titolo definirsi un artista, guardare una regola chiara, i muri non sono fatti per essere dipinti in quel senso, nel senso delle scritte, dei graffiti termine nobile, dei scarabocchi termine che secondo me rende più l'idea.

Il fenomeno c'è? Sì, lo vogliamo negare? No, ho fatto una proposta. Ho detto perché non ci inventiamo, ad esempio, il parco dei graffiti, dove possiamo fare dei muri apposta dove chi ha voglia di..., magari indicendo un concorso. 

Quel parco lì ospita dei muri fatti apposta, fatti apposta perché chi vuole sfogare la propria voglia di andare a dipingere, la propria voglia di andare a fare dei graffiti etc. etc. può andare lì a pieno titolo. 

È un'idea. Ne abbiamo altre? Facciamone altre. Le abbiamo prese in questa città di similari? Sì, vi ricorderete per esempio che dopo una lunga discussione questa città adottò il sistema delle bacheche in zona universitaria. 

Quando dopo tanto parlare su tutti i foglietti e fogliettini che appiccicavano su tutte le varie, su tutte le varie colonne, oltretutto c'erano anche dei problemi perché i colanti degradavano a volte dei muri o delle colonne importanti da un punto di vista storico, finalmente sono state messe le bacheche. 

Abbiamo risolto il problema portando a zero il problema? Risposta, no!

Però, quantomeno siamo stati credibili nel dare una risposta e possiamo essere credibili nel fare delle multe semmai li becchiamo a quelli che nonostante le bacheche continuano a attaccare la roba sui muri. 

Possiamo fare una cosa simile trovando degli spazi adeguati e dando uno strumento di libero sfogo a chi non la propria bomboletta, tra l'altro è un'attività che è anche costosa perchè le bombolette non sono propriamente a buon mercato, comunque di dare sfogo a questa loro voglia di scrivere su un muro. 

Io non ce l'ho contro chi ha voglia di scrivere su un muro se scrive su un muro fatto apposta, non un muro pubblico, non un muro che uno può dire perché lui sì e io no! 

Perché la palestra del Parco Lunetta Gamberini sì e la palestra di un altro parco in un'altra zona no! A questo punto qui c'è la completa anarchia, tanto è vero che nonostante quest'Amministrazione abbia cercato di intervenire, ve lo ricorderete oltretutto ci avevo fatto sopra quasi cinquemila voto, ve la ricorderete tutta la campagna sui graffiti e via dicendo, ha fatto qualcosa questa Giunta? 

Risposta, sì, ci ha provato! Sì, non ho bisogno che mi suggerisca, sì, siamo riusciti a ottenere qualcosa? Poco. Basta andare in giro. Assessore, guardi che io non ho mai chiesto la luna nel pozzo, andiamo in giro e abbiamo ottenuto poco, se lei ha voglia andiamo in giro e guardiamo tutti... come? Ogni quartiere ha il muro...  
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 Presidente, provoca, è lui che è fuori ...
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È difficile non farsi provocare.
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Comunque questa è quella contro - lo ripeto - le scritte dei muri è una battaglia difficilissima, nessuno predente il punto zero, si pretende che i messaggi culturali siano in linea con un messaggio ben preciso, i muri non si imbrattano punto, stop e a capo, come fare a dare questo messaggio? 

Intanto cominciando a non premiare chi fa le scritte sui muri, questo sarebbe e a non premiarli tanto per cominciare, che sarebbe un ottimo messaggio quello, intanto cominciando a smetterla, a meno che uno non voglia costituire un tavolo apposta fatto da esperti che uno si alza avendo fatto tutto altro mestiere e dà l'etichetta di artista, perché non tutti quelli che dipingono in maniera assolutamente legittima, soave e lieta dei quadri sono degli artisti, non tutti quelli che cantano sono degli artisti, non tutti quelli che fanno delle scritte sui muri sono degli artisti,  premetto probabilmente nessuno o pochi, va bene, però, in ogni caso credo che ben pochi siano titolati quelli a definire un'opera d'arte. 

Secondo, l'opera d'arte non la si fa sui muri altrui, muri altrui sono sia quelli privati che quelli pubblici, sono tutti altrui, perché non sono i propri e quando non sono i propri.

Allora, questa attività che ripeto è un'attività di degrado e di violenza sulle cose, perché questa Amministrazione ha risposto picche, ma io vi ho portato qui in visione le fatture di quel convento, che non voglio ripetere, che ha speso 15 mila eurini e dopo quattro mesi aveva di nuovo tutto il muro assolutamente pittato, pieno di scritte e di scarabocchi, purtroppo è così. 

Io dico diamo un messaggio intanto culturalmente coerente che deve sottolineare che i muri non si dipingono punto, stop e a capo senza se e senza ma, non neghiamo il fenomeno, costruiamo una location in cui questi signori, questi ragazzi possano..., che non è la palestra del Parco Lunetta Gamberini, ma può essere un parco apposito con dei muri veri e non i muri di un edificio pubblico che è di tutti, tutti ci vanno e non a tutti fa piacere ovviamente vedere quegli imbrattamenti e forse dando un segnale coerente culturalmente e costruendo una struttura, quale quella che io ho prefigurato, potremmo calmierare, diminuire il fenomeno ed essere comunque più credibili quando lo andiamo a perseguire senza arrivare all'esagerazione che ho sentito dire in quest'aula e ho letto sulla stampa di galera, ... adesso non scherziamo, quello che si può prefigurare che chi imbratto un muro gli si dà una bella pennellessa e lo si fa rimettere apposto che è un altro discorso, ci mancherebbe altro, però bisognerebbe farlo e ancora fino ad oggi di queste notizie non ne abbiamo avute. 

Abbiamo avuto notizie che abbiamo dato gli stipendi a chi sporca perché pulisca quello che lui ha sporcato il che è bellissimo, gli diamo lo stipendio, meraviglioso, ma questa è un'altra partita. 

Questo è lo spirito dell'ordine del giorno che come tutti i miei ordini del giorno è assolutamente emendabile. 

È un ordine del giorno che io mi auguro tenga conto anche della propensione almeno teorica e virtuale dimostrata da questa Amministrazione perché sia accolto dall'aula di Consiglio.
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(REPLICA)

Grazie Presidente. Intanto ringrazio i colleghi del contributo e vorrei chiarire che praticamente stiamo dicendo le stesse cose e, praticamente, le formule possono essere un po' diverse. Rimane un dato di fatto, il  messaggio culturale deve essere semplice, chiaro e capibile: i muri non si sporcano, punto, non solo quelli storici che casomai è un aggravante, ma anche i curi della Cesira che abita in via Poponazzi. Voglio dire, noi dobbiamo difendere i muri di tutti, poi chiaramente se uno addirittura va a imbrattare e quindi a danneggiare, perché come la collega Naldi sa, non è che stiamo parlando di imbrattamenti facili, tutte le volte si usano dei materiali anche corrosivi che vanno a danneggiare i muri di cui parliamo, soprattutto quelli storici. Quindi non è una cosa banale, si parla di veri e propri danneggiamenti. E quindi deve esserci un messaggio chiaro, culturalmente intuibile anche da qualche lobotomizzato, i muri non si sporcano punto stop e a capo, con eventuali aggravanti per muri storici, monumenti e quanto altro.  

Quindi tutti i muri di Bologna.  

Poi il fenomeno non è negabile. Dice la collega Naldi di New York, sulle scritte seguo il fenomeno e devo dire che siamo il paese del futurismo, gli americani non ci insegnano niente su queste cose qua, potremmo anche istituire dei concorsi sull'uso del laser o di quanto altro, cioè si sta. Abbiamo avuto anche delle performance qua, in pazza Maggiore, sul tema, no? E abbiamo visto una pazza Maggiore meravigliosa sotto certi aspetti, poi basta un click e tutto torna come prima.  

Quindi, ci mancherebbe altro, però le scritte sui muri non vanno fatte.  

Murales, così veniamo al... Io per prima ho detto che qualcosa avete provato a fare, no? Però non è che sollevo le barricate, basta che andiamo a camminare, perfetto è il ghetto ebraico, perfetto è via del Pratello, però la collega che quella è la passeggiata in Strada Maggiore, in via Indipendenza, in via Castiglione, in via San Vitale, non è che... troviamo la situazione disastrosa. Proviamo a dare una risposta. Una risposta per esempio può essere quella di un percorso costruito, e il percorso costruito è quello dove ad esempio io vado a individuare, perché no, ci sta dei muri, ma dei muri non come è successo in Lunetta Gamberini, perché non voglio stare a tediare la collega, però voglio dire: decido che un certo muro mi va bene che sia anche pittato artisticamente? Perfetto! Faccio un concorso, c'è un bozzetto, premio il migliore e poi gli faccio fare l'opera. Non che lo faccio mandare via con le bombolette e poi controllo e dico sì se è una opera d'arte o no, non è che funziona così nel campo dell'arte, non è che funziona così, e non è così che sono andate le cose a Lunetta Gamberini. Ah, no, sì sono andate, vai dipingi e poi il più bello viene premiato.  

Non è proprio così che funziona! Anche perché poi le scritte rimangano lì.  

Allora, non funziona così.  

Invece so voglio nobilitare artisticamente qualcuno di questi ragazzi, il che ci sta, organizzo un percorso e, visto che stiamo parlando di fare delle scritte sui muri che non è che si tolgono così, allora organizzo un percorso fato ad hoc, decido chi è in grado di stabilire che cosa può essere considerata una opera d'arte o no sull'uso dei colori, le proporzioni o quanto altro, chi vuole partecipare partecipa, ci può essere un premio, ci sono i bozzetti e dopo c'è la realizzazione dell'opera.  

Se io voglio invece dare briglia sciolta allo sfogo estemporaneo, costruisco dei muri appositi, ad esempio ho fatto l'esempio del parco, dove sono, dove uno va e dà sfogo alla propria estemporaneità. Ma prima non sappiamo se è arte o no, perché se noi vogliamo portare queste opere a dignità di arte e abbellimento della città, abbiamo seguito insieme il percorso della città d'arte intesa anche come architettura d'arte, giusto? L'abbellimento delle piazze! Ci può stare anche questa cosa qua in alcune location ben precise, ci può stare, ma ci vuole un percorso di garanzia non che alla fine mi sveglio la mattina e mi trovo un muro dove c'è: pensavo fosse altro. O faccio un percorso, il bozzetto e tutto quanto e poi chi è deputato a decidere, decide che quell'opera è veramente una opera d'arte e può veramente nel segno e nel colore abbellire quell'angolo di città. Ma lo decido prima che venga realizzato, non dopo, altrimenti mi ritrovo dopo un muro da rimettere tutto a posto, altrimenti ci troviamo come il palazzo di via Vezza che quando uno passa lì becca la travata tra capo e collo, poi hanno detto che è una opera d'arte, ne prendiamo atto! Credo che la collega sappia di che cosa stiamo parlando.  

Voglio dire che parliamo di anni '70  lì, eravamo più ingenui e va tutto bene, per carità. Però non è che possiamo... Allora, va benissimo, accerto la sfida, ma che sia una sfida però governata e via dicendo. Tanto per intenderci la collega sa benissimo che quando l'artista Cristo (che è quello con la H tanto per evitare che ci siano delle...) il pacchetto dei monumenti non è che arriva con il sacchetto della coppa e fa il pacchettino, porta i bozzetti, spiega che cosa vuole fare, si mette d'accordo con l'Amministrazione di turno e poi realizza la sua opera d'arte. La realizza all'interno di un percorso, e stiamo parlando di un artista accreditato internazionalmente, quindi non è che stiamo parlando di uno così. Però ha tutto un suo percorso, e stiamo parlando di opere che una volta che vengono smantellate, non lasciano traccia se non quella negli occhi di chi ha potuto goderne e quelle fotografiche, con le scritte è un percorso diverso.  

Poi io ho parlato dei muri, ovviamente dei graffiti, però faccio parte di una categoria che è graffitata, avete visto che tutte le edicole sono praticamente non se ne salva nessuna, ma anche quelle dei fiorai piuttosto quelle degli ambulanti, tutti e dappertutto, da piazza Aldrovandi dappertutto. Questi hanno oltretutto anche dei notevoli mezzi finanziari, perché vi assicuro se li andate a comprare che quelle sono le bombolette piuttosto costose nell'uso e durano veramente poco.  

Quindi io mi auguro, non ho colto nessun emendamento e niente, quindi immagino come andrà a finire, a me piacciono le cose concrete e mi auguravo che l'ordine del giorno in questo spirito emendato cambiato potesse passare dall'aula di Consiglio, staremo a vedere - anche se ne dubito fortemente - ripeto, sono il primo a dire che questa Amministrazione ha provato a fare qualcosa, prendiamo atto che più di tanto non si è riusciti, questo ordine del giorno di sollecito per provare altri percorsi, altre formule nell'obiettivo di rendere più concreta questa azione contro l'imbrattamento, il danneggiamento dei muri e per cercare di governare il fenomeno con buon senso ma anche con autorevolezza.
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No, io prendo atto dell'azione di (inc.) da parte della collega Giunti, che forse se in Commissione stesse attenta, sarebbe forse più puntuale. 

L'ordine del giorno è stato presentato apposta così perché fosse aperto a tutti i cambiamenti del mondo, perché altrimenti le faccio degli ordini del giorno da 28 pagine, 28, in A4. 

Mi spiego. Se poi, e io ne prendo atto, i colleghi di Maggioranza hanno ritenuto di farsi un'assoluta vagonata di fatti loro, perché non sono interessati al tema, ne prendo atto e sto sereno, però prima di fare, volenti o nolenti, le maestrie, bisogna informarsi. 

L'ordine del giorno è stato presentato così apposta perché fosse aperto a qualunque tipo di emendamento, contributo firma, apposta è stato fatto così, ed è stato apposta tenuto generico, apposta. Poi adesso che qualcuno che legittimamente mi dice: non lo voglio votare, ci mancherebbe altro, la cosa non mi tange, non mi offende, però mi dica: non lo voto perché è così, no, è così apposta, non avete ritenuto di portare alcun tipo di contributo, alcun tipo di cambiamento, alcun tipo di niente, ne prendo atto, non è un problema, è legittimo, però... 

(Intervento che non è possibile raccogliere)

Come no? La cosa nasce male, un piffero! Perché che i muri di Bologna continuano a essere imbrattati è un dato di fatto. Ho fatto l'anno scorso 5 mila foto, ne rifarò alle 5 mila, così ci divertiamo, perché poi il bello di questa città è che per dimostrare l'acqua calda bisogna fare Le foto, perché senza le foto quello che tutti i giorni vediamo venendo a palazzo, non esiste. Allora si fanno le fatto e allora: ah, cavolo, c'è davvero!? Allora, che le vie di Bologna siano piene di imbrattamenti sui muri è incontrovertibile. Quindi, fatto male niente, perché è la realtà. Non è che sia una cosa nascondibile, non c'è praticamente via di Bologna che si salvi dall'avere muri imbrattati, moltissime vie sono imbrattate totalmente. Quindi, di che cosa stiamo parlando? Di negare l'evidenza? Siete bravissimi. La gente l'evidenza la conosce, quindi questo è il tema. Prendo atto, assolutamente non stupito... le lezioni le vadano a fare in qualche bel corso di formazione, se ancora ne hanno.
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Rigranzio il Consigliere Lonardo per aver proposto questo ordine del giorno, non ho ritenuto di intervenire perché mi rispecchiavo in ogni sua parte nell'intervento che ha appena fatto, un ordine del giorno assolutamente gradito all'intero Consiglio, immagino, dal momento stesso in cui noi stessi abbiamo chiesto e ottenuto di potervi apporre la firma. Questa dichiarazione è per annunciare il voto convintamene favorevole da parte del gruppo di Forza Italia.
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(ILLUSTRAZIONE)

Quest'ordine del giorno è stato discusso in Commissione. È un ordine del giorno che ha avuto il via libera e il gradimento da parte dell'Assessore Zamboni, quindi, mi auguro che faccia una fine migliore rispetto a quelli precedenti. 

Giusto per illustrarlo per chi sta ascoltando la radio, è un ordine del giorno che prende atto di una situazione difficile vicino e attorno alle farmacie. Le farmacie, che oggi sono dei veri e propri presidi sanitari, per la tipologia del servizio offerto oggi, ricevono moltissime consegne nell'arco della giornata. Ricordo che a differenza di tempo addietro, oggi le farmacie si sono fatte carico di essere quei presidi sanitari che erogano, cioè danno il farmaco, anche quello ospedaliero all'utente, e questo è stato inventato per evitare che l'utente dovesse recarsi direttamente nell'ente ospedaliero, questo il professor Melega lo sa meglio di me, però, questi farmaci non sono in farmacia, sono dentro l'ospedale, giustamente sono farmaci che sono solo in ospedale. Cosa accade? Il cliente, l'utente, il paziente si rivolge al farmacista, il farmacista avvisa chi di dovere, c'è una con consegna immediata, immediata nell'ambito dei minuti necessari, quindi dall'ospedale parte il farmaco e l'utente o il paziente non ha bisogno di recarsi in ospedale, in farmacia trova il farmaco. Tutto questo ha aumentato enormemente il numero delle consegne alle farmacie durante l'arco della giornata, oltre alle prese in carico dei farmaci, laddove qualcuno sa che c'è anche stata l'iniziativa di portare il farmaco a casa e etc. etc.. In più c'è anche un altro dato di fatto, che è incontrovertibile, parte dell'utenza si rivolge alla farmacia, spesso ha delle difficoltà di deambulazione. 

Tutto questo ha fatto scaturire quest'ordine del giorno che ovviamente  chiede all'Amministrazione di valutare l'attuabilità di realizzare nei pressi, davanti alle farmacie, un parcheggio riservato, ovviamente tutto questo può essere sostenuto con una vera e propria alleanza con i farmacisti stessi che si dovranno far carico di controllare che questo parcheggio venga utilizzato bene, da riservare per la consegna o presa farmaci, che è una cosa rapidissima, di solito dura pochi secondi, o al massimo un minuto o due, e gli utenti della farmacia che vanno lì e hanno difficoltà di deambulazione.  

È chiaro che tutto questo  sta in piedi nella pratica solo con un accordo, una convenzione con i farmacisti stessi, altrettanto chiaro, questo, infatti, è stato un momento di confronto e è contenuto nell'ordine del giorno, che occorrerà valutare, verificare l'impianto normativo oggi quello che permette, e eventualmente fare delle proposte in sede ANCI o in Regione, se dovesse mancare qualche possibilità, tenendo presente che in questo momento siamo di fronte a un'iniziativa, tutto sommato abbastanza nuova nella proposta, però, a esempio, esistono già delle basi per poter ragionare su questo. I contrassegni handicap, per esempio,  permettono di vedersi assegnato un parcheggio sul suolo pubblico, una scelta che per motivi tecnici, intuibili, non è mai stata fatta, ma che è permessa dalle norme del Codice della Strada. Quindi, ci sono le premesse per riuscire a operare un buon lavoro. 

È un ordine del giorno di invito. Ha avuto il gradimento da parte dell'Assessore, mi auguro che in aula di Consiglio trovi l'appoggio di tutti i colleghi.
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Io vorrei vedere come viene fuori il testo, perché sto dando un contributo al collega Natali. 

Fermo restando che... io sono d'accordo con la sua aggiunta, lo invito un attimo a riflettere sul resto che lui toglie, perché quello che io prefiguro, cioè lui toglie tutto il resto, tutto quello che c'è dopo, se non ho capito male, a quello che io prefiguro, ma è stato detto in Commissione, prevede ovviamente che il Comune si faccia portatore di una proposta di legge in sede ANCI, perché quello che noi facciamo rispetto... Quello che ha detto il collega Natali va benissimo per oggi e domani, benissimo, però io prefiguro uno scenario futuro che oggi non è possibile realizzare, infatti, è futuro, ci vuole una proposta di legge, esattamente come abbiamo detto con l'Assessore Zamboni, perché negli stalli per carico e scarico sosta, come il collega Natali sa, oggi la macchina con contrassegno H parcheggia lì e ti saluto, finiti, e nessuno gli può dire niente. Quello che, ripeto, qui si, considerando che oggi sempre più la farmacia è presidio sanitario con il compito di distribuire e di essere raggiunta dai farmaci, quello che si prefigura è una cosa nuova, cioè uno stallo a uso misto, come è scritto, solo per sosta e non per fermata, per chiunque anche per il contrassegno quando H, tanto è vero che c'è scritto che poi bisogna fare la convenzione con i farmacisti che segnalino, perché a norma di oggi, questo non è possibile da fare, infatti, quando io dico: verificarne l'attuabilità, prefiguro che si faccia poi una proposta di legge, lo so benissimo anche io, non chiedo mai la luna nel pozzo.

Quello che oggi c'è bisogno, perché le leggi si fanno, si modificano, si cambiano a secondo delle esigenze, quello di cui oggi c'è bisogno  è di una capacità di questi presidi sanitari di assorbire questa domanda e dargli una risposta, una domanda che prevede sosta, scusate che prevede fermata e non sosta: mi fermo, prendo il farmaco e vado via, non occupo il parcheggio.  

Oggi il contrassegno H può occupare un parcheggio  h 24 e nessuno gli può dire Niente, in questo caso qui, e lo dico io, in questo caso qui invece si prefigura un utilizzo diverso dello stallo. È ovvio che tutto questo presuppone un'azione legislativa, in sede ANCI  etc. etc., infatti non è questo che si chiede, si chiede di verificarne l'attuabilità. Vanno benissimo le modifiche ne ha proposto il collega Natali, però io non toglierei quel passaggio che prefigura uno scenario che è il punto di arrivo, ci arriveremo tra dieci anni? Ci arriveremo tra dieci anni, però oggi c'è quell'esigenza lì, è un'esigenza sentita da tutti i presidi sanitari tipo questi. Tant'è vero che lei sa che sull'argomento, collega,  c'è una polemica non di poco conto anche sugli spazi utilizzati dentro gli ospedali, in questo momento mi viene in mente il Sant'Orsola, cose del genere, che hanno determinate esigenze, infatti, anche lì si riscontra un vulnus normativo, legislativo, perché lì hanno l'esigenza che il portatore H comunque ruoti, e il portatore H oggi dice no, il  Codice della Strada dice che io posso parcheggiare e non sono sottoposto a alcun tipo di limitazione temporale.  

Noi stessi abbiamo le cosiddette zone RR, rapida rotazione , da cui il contrassegno H esula, se il contrassegno H parcheggia nella zona RR ci può stare l'intera giornata e nessuno gli può dire niente. Chiaro che io sto presupponendo un salto legislativo, e infatti è in questo caso qui, se però noi... e tutto questo ovviamente non può stare in piedi anche in uno scenario futuro senza la collaborazione dei farmacisti, perché ovviamente non abbiamo le forze per poter tenere monitorato questo posto in più, nella consapevolezza... Io chiedo, con quest'ordine del giorno, di imboccare un percorso, poi ci vorrà degli anni, non è una cosa che riusciamo a fare. 

Io chiedo al collega Natali di mantenere i suoi emendamenti, però di non  chiedermi di cassare il resto che è l'inizio di un percorso che magari verrà al compimento tra venti anni, poi se vuole io lo casso, però viene svuotato. Lui ha detto: oggi si può fare questo, giusto, oggi si può fare questo, facciamo quello che possiamo con quello che abbiamo, però visto che il Comune è legittimato a fare proposte di legge, iniziamo il percorso di proposte che ci porti un domani a avere concreto quello scenario che io prefiguro , nella consapevolezza che probabilmente ci vorranno degli anni per arrivarci. Poi a me interessano le cose concrete, quindi mi interessa che l'ordine del giorno venga... sempre meglio di niente, piuttosto... Però dico che a mio avviso è un errore cassare la parte finale dell'ordine del giorno proprio perché è l'inizio di un percorso che poi chissà se ne vedremo la fine, ma se non iniziamo non arriviamo da nessuna parte.
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Sì, perché sennò in dichiarazione di voto non potrei dirlo.  

Accetto le modifiche, e dico subito al collega che farò un ordine del giorno dedicato in cui chiederò l'azione legislativa di cui prima. 

Poi ripeto, piuttosto che (inc.) benissimo, l'ordine del giorno così come richiesto con le modifiche del collega Natali, poi rifarò l'ordine del giorno in merito al sollecitare un'azione tecnico legislativa affinché la normativa permetta di arrivare al risultato auspicato.
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